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Decisi ieri dal CIPE 

Poste e telefoni: 
investimenti 
ingenti per i 

pròssimi 5 anni 
Il Mezzogiorno tuttavia continua a riceve­
re ancora mezzi inferiori al resto del paese 

v • 

ROMA — Il Comitato inter­
ministeriale per la program­
mazione economica ha- appro­
vato ieri dei documénti pre-
visionali di spesa per 16 Po­
ste e le -telecomunicazioni, 
presentati come «piani» dei 
rispettivi settori, e la riparti­
zione fra le regioni meridio 
nali di 2.000 miliardi stanzia­
ti dalla legge n. 1831976 per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno. Le informazioni 
fornite sono del tutto insuf­
ficienti per esprimere un giu­
dizio sulle scelte che sono 
state compiute in questi im­
portanti settori tuttavia alcuni 
dati generali possono dare u-
na idea del programma. 

POSTE - E' prevista la 
costituzione di 30 centri pri­
mari meccanizzati per lo smi­
stamento delle posta. Alcune 
città avranno più di un cen­
tro: Genova due. Milano e 
Roma tre (di cui uno agli ae­
roporti); Torino tre. Le re­
stanti 70 province avranno n-
gnuna un centro detto «secon­
dario». 

La meccanizzazione del mo­
vimento dei pacchi postali si 
baserà su 16 centri regiona­
li ubicati nei centri nodali 
della rete ferroviaria e stra­
dale. L'obiettivo è di inoltra­
re la posta ordinaria in 24 
ore ed i pacchi in 5 giorni. 

L'altra branca d'intervento 
è il Bancoposta per i quali 
sono stati già istituiti centri 
compartimentali meccanizza­
ti E Roma. Bologna. Milano. 
Napoli. Ancona e Bari. Si 
prevede di completare 16 cen­
tri compartimentali. L'obiet­
tivo è introdurre il servizio 
elettronico allo sportello fa­
cendo rapidamente operazio­
ni contemporaneamente in tut­
ta Italia. Attualmente il Ban­
coposta maneggia mille mi-

Simposio a Bolzano 

Zone 
aritif ùóco 

in alberghi 
e ospedali 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Con una solen­
ne cerimonia inaugurale han­
no avuto inizio ieri le « gare » 
della Sesta Olimpiade dei vi­
gili del fuoco. Mille e cinque­
cento pompieri si impegne­
ranno in quattro distinte pro­

ve fino a venerdì. 
Proseguono frattanto pres­

so la Casa della cultura di 
Bolzano i lavori dell'undice­
simo simposio internazionale 
sulla prevenzione degli incen­
di. Di particolare interesse 
una relazione del delegato so­
vietico Forands sulle misure 
ideonee a fronteggiare e li­
mitare la diffusione degli in­
cendi negli edifici pubblici 
densamente abitati, come 
ospedali, alberghi, grandi 
magazzini, sale da ballo. 

Nel corso del dibattito è 
stato rilevato come in molti 
casi (ultimo in ordine di tem­
po quello dell'albergo mosco­
vita «Rossja») l'evacuazione 
e l'opera di salvataggio siano 
state frustrate dalla mancan­
za negli edifici di alcune zo­
ne sicure con pavimento, sof­
fitti e pareti termoresistenti, 
non aggredibili dal fuoco e 
dotati di porte in grado di 
non far filtrare il fumo ove 
potersi rifugiare in attesa dei 
soccorsi. Nelle sciagure di 
questo tipo, infatti, il fumo 
si è rivelato molto più peri­
coloso dello stesso fuoco. 

Si è cosi appreso che par­
ticolarmente pericolosi sotto 
questo aspetto sono i mate­
riali Isolanti, mentre, contro 
ogni evidenza, il legno resta 
ancora il . materiale più 
sicuro. '••--• • • 

La raccomandazione che 
viene dal convegno bolzanino 
alle autorità di ogni paese è 
quindi quella di imporre nelle 
costruzioni edilizie l'uso di 
materiale termoresistente e 1* 
apprestamento di tutte le mi­
sure tali da ridurre gli ef­
fetti degli incendi quanto me­
no in termini di vite umane. 

Resta il fatto, come è stato 
da più congressisti rilevato. 
che uno del provvedimenti di 
prevenzione più efficace e in­
sieme più semplice, sarebbe il 
divieto assoluto di fumare e 
di accendere fuochi liberi in 
luoghi chiusi. 

Nell'ambito del Congresso 
c'era molta attesa per il pro­
blema degli incendi boschivi 
nel quale n u l l a detiene un 

triste primato. Ma 1 funzionari 
del ministero degli Interni 
presenti al simposio hanno di­
chiarato che questo tema non 
s&rà trattato in modo spe­
cifico con la singolare mo­
tivazione che «i temi del 
congresso sono itati predispo­
sti in anticipo*. 

Resta da spiegare perché la 
delegazione italiana non si sia 
preoccupata di approntare su 
questo argomento una rela­
zione, utilizzando la presen­
za e l'esperienza degli esper­
ti di trenta nazioni presen­
ti al congresso per recupe-
lare il drammatico ritardo 
6*1 nostro paese in questo 
settore. 

''•••' Enrico Paìssan 

liardi al giorno con soli 600 
mila correntisti ma, sulla ba­
se ' della esperienza di - altri 
paesi, i correntisti potrebbe­
ro essere nell'ordine di mi­
lioni. 

E' prevista l'installazione di 
14 centri telegrafici elettroni­
ci. A Milano e Roma sono già 
in fase di installazione. 

Il costo totale del piano, da 
eseguire entro il 1981, è pre­
visto in 2.290 miliardi di lire. 

TELEFONI - La rete te­
lefonica cumula i programmi 
di investimento di tre impre­
se operanti nel settore, una 
statale. l'ASSTT-Azienda Sta­
tale Telefoni e due concessio­
narie a maggioranza IRI, la 
SIP e l'Italcable. I dati for­
niti ieri non coincidono con 
quelli annunciati dalle singo­
le società in passato e non si 
conoscono i criteri della va­
riazione. 

L'azienda statale investirà 
1500 miliardi più 240 «disponi­
bilità residuale sui preceden­
ti esercizi finanziari». L'Asstt 
ha lauti profitti, rara fra le 
aziende statali, ma di essi le 
fonti padronali non parlano 
mai. forse perché vengono 
reinvestiti regolarmente a 
profitto principale dei privati 
che concorrono alla gestione 
dei telefoni. Nessuna indica­
zione viene fornita su come 
l'ASSTT investirà i « suoi » 
1.740 miliardi e come sono ri­
partite le funzioni con la SIP 
e l'Italcable. 

Della SIP si dice che inve­
stirà 2.800 miliardi nel 1977-78 
(la SIP ne ha annunciati però 
più si allontana il futuro più 
solo 2.400) e molti di più — 
si diventa ottimisti — dal 
1979 in poi. In realtà la SIP 
nell'ultimo anno ha lasciato 
aumentare le domande di al­
lacciamento telefonico giacenti 
tornate a 280 mila. E' l'unica 
azienda italiana che non e-
segue tutte le commesse che 
gli vengono offerte (nonostan­
te i prezzi che chiede). 

Fra i programmi di svilup­
po della SIP «il servizio in­
ternazionale nell'area europea 
mediante il potenziamento de­
gli attuali centri " internazio­
nali di Milano e Roma e la 
creazione di tre nuovi cen­
tri a Torino, Verona e Pa­
lermo ». Il comunicato dice a-
rea europea mentre una di­
chiarazione del ministro Co­
lombo aggiunge «... e medi­
terranea», come se l'aggiunta 
del Mediterraneo all'area del­
le comunicazioni in telesele­
zione fosse un fatto seconda­
rio. Dalla relazione dì bilancio 
di Italcable risulta che il traf­
fico internazionale è in rapi­
do sviluppo — circa il 22 per 
cento — e che l'unico recente 
incremento della teleselezione 
nell'area del Mediterraneo è 
stato il potenziamento del ca­
vo Israele-Europa Marpal. 

Il comunicato ministeriale 
dice anche che con i nuovi 
investimenti la densità telefo­
nica del Mezzogiorno passerà 
nel 1978 a 14.11 telefoni ogni 
100 abitanti. La relazione SIP 
di quest'anno sostiene che la 
densità telefonica ha già rag­
giunto i 17.6 telefoni per 100 
abitanti nel 1976. 

MEZZOGIORNO — I dati 
sopra riportati mostrano che, 
mentre sì ripartiscono i 2.000 
miliardi di fondi straordinari 
per il Mezzogiorno, l'interven­
to ordinario per le Poste e le 
Telecomunicazioni non sem­
bra tenere in alcun conto del­
la esigenza di dotare le aree 
meridionali di infrastrutture 
promozionali. E' noto, ad e-
sempio. che il risparmio po­
stale viene raccolto in pre­
valenza nelle regioni del Mez­
zogiorno. In queste regioni. 
inoltre, è meno densa la rete 
dei servizi bancari. Tuttavia 
il programma del ministero 
delle Poste dà la preceden­
za al Nord. Le città dove il 
servizio di Bancoposta è già 
meccanizzato sono due nel 
Mezzogiorno (Napoli e Bari) e 
quattro nel Centronord. 

In questo caso il governo 
non sembra tenere conto nem­
meno di fattori mercantili. 
come le maggiori possibilità 
promozionali esistenti al Sud. 

Nel caso dei telefoni, inve­
ce. appare chiaro che la SIP 
e l'Italcable stanno imponen­
do la legge della domanda e 
della redditività privata a 
spese di una strategia di svi­
luppo. La creazione di una 
teleselezione internazionale 
fra ì maggiori centri del Mez­
zogiorno e i paesi che si af­
facciano sul Mediterraneo a-
vrebbe un valore strategico 
per questa parte del nostro 
paese in quanto faciliterebbe 
le relazioni, anticipando i 
tempi, con ì nuovi «poli» di 
sviluppo intemazionale che so­
no sorti in questa zona, dall' 
Algeria all'Egitto, dalla Libia 
ai paesi del Golfo Persico 
(oltre naturalmente ai paesi 
che hanno chiesto l'adesione 
alla Comunità europea). Toc­
cava al governo, dunque, 
chiedere alle società conces­
sionarie di adeguarsi ad una 
strategia che faciliti lo svi­
luppo del Mezzogiorno anche 
rompendone l'isolamento rela­
tivo in cui si trova. 

Il direttore amili, Turner conferma le rivelazioni della stampa 

La CIA provò su cavie umane 
droghe scosse elettriche ipnosi 
Due persone rimasero uccise - Le vittime « volontarie » (e non) prelevate in 
prigioni, ospedali e università - La verità in cinquemila pagine in un ufficio 
in disuso del servizio segreto - Un « mago » impiegato come radio trasmittente 

WASHINGTON - i r diretto­
re della ' CIA, ammiraglio 
Stansfield Turner, ha confer­
mato ieri in una deposizione 
al Congresso che per undici 
anni, fino al 1MM, il servizio 
segreto americano effettuò 
una serie di esperimenti con 
stupefacenti, scosse elettriche 
e ipnosi su cittadini ameri­
cani. volontari o vittime igna­
re, in prigioni, università e 
ospedali. 

L'amm. Turner, che ha sot­
tolineato la propria persona­
le « avversione all'impiego di 
cavie umane ». ha dichiarato 
che attualmente e nessun e-
sperimento è in corso » ed ha 
precisato di aver disposto la 
consegna di tutto il materiale 
scoperto sulle attività degli 
anni scorsi al dipartimento 
della giustizia per un'appro­
priata inchiesta. 

Due settimane or sono, lo 
stesso Turner aveva fatto di­

chiarazioni sull'esistenza del 
materiale, ma aveva dato la 
sensazione che la documenta­
zione degli esperimenti fosse 
scomparsa. Si è appreso in­
vece ora che nei giorni scorsi 
cinquemila pagine al riguar­
do sono state rinvenute in 
sette casse depositate in un 
ufficio della CIA da qualche 
tempo in disuso. . / * • . 

Sui nomi degli individui pro­
tagonisti e vittime dei 149 
esperimenti descritti in quei 
documenti, il capo della CIA 
è stato riservato. Egli si è 
limitato a dire che vari casi 
ebbero luogo in edifici di New 
York e San Francisco, ebbe­
ro per oggetto individui non 
sempre prestatisi volontaria­
mente e che infine l'intera 
operazione terminò nel 1964. 

Gli esperimenti, come ha 
scritto il « New York Times » 
a conclusione di una vasta in­
chiesta sull'argomento, furono 

Ospedale di Caserta: due bimbi 

muoiono di gastroenterite 
CASERTA — Circa venti bam­
bini del « reparto immaturi » 
della divisione pediatrica del­
l'ospedale provinciale di Ca­
serta sono stati colpiti da 
una forma di gastroenterite 
acuta: due di essi sono mor­
ti ieri sera. 

La notizia si è appresa do­
po l'esito degli esami batte­
riologici ed epidemiologici di­
sposti dalla direzione sanita­
ria dell'ospedale e dal me­

dico provinciale di Caserta. I 
bambini affetti dal male so­
no ora tutti sotto controllo 
medico ed isolati nel reparto. 

I due bambini morti ~ è 
stato accertato — erano in 
condizioni generali molto pre­
carie. Per affrontare il pro­
blema di una migliore assi­
stenza nel reparto è stata 
disposta l'assunzione urgen­
te di personale paramedico. 

in un primo tempo « sugge­
riti dalla necessità di trovare 
degli antidoti ai metodi d'in­
terrogatorio e di eliminazione 
degli agenti nemici che si 
sospettava venissero impiega­
ti dall'Unione Sovietica ». L'in­
tera operazione si trasformò 
però ben presto, ha precisato 
il giornale, in funzione della 
scoperta di mezzi d'attacco, 
e in particolare di strumenti 
intesi a controllare la men­
te e il comportamento del­
l'uomo. Secondo il e New York 
Times ». ad ogni modo, l'in­
tera operazione fu un falli­
mento. 

La rete televisiva NBC. che 
è riuscita ad ottenere parte 
dei documenti cui ha fatto 
riferimento l'amm. Turner, 
ha rivelato ieri che da uno 
di essi emerge una grossa 
novità: il soggetto di un espe­
rimento condotto in una cli­
nica psichiatrica di New York 
dall'esercito morì per effetto 
del trattamento ricevuto. 

Il « New York Times » rife- -
risce che dai documenti in 
suo possesso emerge che ne­
gli anni cinquanta la CIA ri­
corse a più riprese alla con­
sulenza di un prestidigitatore 
e « mago » di New York. John 
Mulholland (deceduto nel 70). 
arrivando a pagargli 3.000 dol­
lari per un libro che doveva 
servire da orientamento agli 
agenti. 

Mulholland. che più volte si 
esibì sul palcoscenico di « Ra­
dio City Music Hall » a New 
York, venne utilizzato dalla 
CIA anche come esperto di 
telepatia. Il servizio segreto 
sperava infatti di impiegare 
le sue facoltà (presunte) per 
la trasmissione di messaggi 
clandestini a grandissime di­
stanze senza alcun ricorso a 
metodi elettronici. 

La Spagna 
chiede 

agli USA 
« Guernica » 
di Picasso 

MADRID — La Spagna ha 
compiuto passi ufficiali 
presso il governo degli Sta­
ti Uniti allo scopo di recu­
perare il celebre quadro di 
Pablo Picasso, « Guerni­
ca ». 

La richiesta è stata pre­
sentata personalmente dal 
ministro della cultura spa­
gnolo. Pio Cabanillas. al­
l'ambasciatore degli Stati 
Uniti in Epagna Tabler. 

Il quadro fu dipinto su 
richiesta del governo re­
pubblicano spagnolo duran­
te la guerra civile per de­
nunciare al nondo il bom­
bardamento della città ba­
sca di Guernica. 

Il dipinto è stato affida­
to al Museo d'Arte Moder­
na di New York da Picasso 
perché vi fosse conservato 
rinché un governo repub­
blicano e democratico in 
Spagna non avesse acqui­
sito il diritto di chiederne 
la restituzione. 

Il governo spagnolo ri­
tiene di aver ristabilito 
completamente la democra­
zia in Spagna. Sostiene 
che così sarà compiuta 
la volontà dell'artista 
che rispettò anzitutto la 
volontà popolare. 

Appena diplomato 

Giovane 
esaurito 

nella vana 
ricerca di 
un lavoro 
si uccide 

VILLA VICENTINA - Un ra 
gazzo di diciassette anni si è 
tolto la vita impiccandosi ad 
un albero perché, pare, non 
riusciva a trovare lavoro. La 
notizia della sconvolgente tra­
gedia si è diffusa rapidamente 
martedì pomeriggio tra la 
gente del piccolo centro della 
Bassa Friulana, dove Ennio 
Mian e la sua famiglia sono 
molto conosciuti. 

Una famiglia contadina di 
mode?»e condizioni, un figlio, 
Ennio, appena uscito da scuo­
la con il diploma di operaio 
specializzato, sicuro di trova­
re in breve un posto adegua­
to alle sue capacità e alla sua 
passione per l'elettronica, ma 
disposto ad accettare un la­
voro qualsiasi, a quanto sem­
bra. dal momento che si era 
rivolto anche a fabbriche di 
mobili e alla locale fornace. 
Qualche proposta concreta 
l'aveva avuta, ina il momen­
to è poco propizio, gli aveva­
no detto di tornare a settem­
bre. dopo le ferie. 

In casa aveva mostrato il 
suo abbattimento per questo 
dover andare da un luogo al­
l'altro in cerca di lavoro. Chi 
avrebbe potuto immaginare. 
però, che nell'animo di que­
sto ragazzo lo sconforto, la 
sfiducia in se stesso, assumes­
sero proporzioni tali da indur­
lo a scegliere quella soluzio­
ne? I rapporti in famiglia 
erano normali, buoni, si dice. 
Nessuno naturalmente gli fa­
ceva pesare questa forzata 
inattività a solo poco tempo 
dal diploma e con la sua gran­
de voglia di fare. 

Ennio Mian è uscito di casa 
tranquillamente, incamminan­
dosi sulla via dei campi come 
andasse per una passeggiata. 
Lo ha trovato più tardi una 
donna, appeso all'albero. 

'V 

Nella cittadina svizzera di Vevey 

La festa medievale 
in onore della terra 

Spettacolo colossale nel solco di un'antica tradizione con­
tadina - Viene celebrato ogni 25 anni - Premiati i vignaioli 

VEVEY — Un momento della festa: l'ingresso di Bacco 

Armi giocattolo 
Finite 

in rogo 
a Tel Aviv 

TEL AVIV — Able Nathan, 
l'israeliano paciftsta che dal­
la sua nave ancorata nel Me­
diterraneo ' trasmette, ora­
mai da anni musica e propa­
ganda per la pace dopo le 
sue non molto riuscite missio­
ni nei paesi arabi e l'attraver­
samento del canale di Suez 
si è lanciato in un'altra im­
presa: la distruzione di tutte 
le armi giocattolo nel suo 
paese. 

Il piano di Nathan è sem­
plice: acquistare tutte le armi 
giocattolo nei negozi specia­
lizzati e distruggerle. Il primo 
lotto, è stato bruciato sere fa 
alla periferia di Tel Aviv di 
fronte ad un pubblico di ra­
gazzi e ragazzini «attirati. 
dicono le agenzie, dalla no­
vità dello spettacolo >. Il falò 
era 11 risultato di un accordo 
tra Nathan ed una catena di 
negozi di giocattoli che gli ha 
ceduto per un milione e 
mezzo di lire, tutto 11 suo 
stock e si è impegnata a non 
vendere più fucilettl e carrar-
xnatinL 

Non tutti 1 commercianti 
però sembrano della stessa 
opinione e resistono alle pro­
poste del milionaria 

Atomiche 
fatte 

in casa 
TOKIO — Una rivista giap­
ponese per ragazzi «Goro», 
annuncia che nel suo ulti­
mo numero che i suoi redat­
tori hanno realizzato una 
bomba atomica, servendosi so­
lo di materiale e di informa­
zioni reperibili sul mercato. 
Potenza della e piccola » bom­
ba: metà di quella che di­
strusse Hiroshima. 

Non è nuovo che sia poss";-
' bile realizzare bombe atomi­

che « fatte in casa », ma fi­
no ad ora nessuno vi era riu­
scito. I redattori di « Goro » 
raccontano di aver costruito 
l'ordigno utilizzando libri 
scientifici pubblicati dall'ONU 
o da scienziati giapponesi re­
golarmente acquistati in li­
breria, e «con il consiglio oc­
casionale di qualche esperto ». 

Il costo dell'operazione non 
è stato comunicato e i piani 
sono stati distrutti per evi­
tare che «cadessero in mano 
a terroristi». L'impresa ha 
uno scopo, diciamo così mo­
rale: ammonire 1 giapponesi 
quanto sia facUe produrre 
una bomba atomica e dun­
que far di tutto «per l'eli­
minazione di questi fatali or­
digni ». 

Dal nostro inviato 
VEVEY — La piazza del mer­
cato di questa splendida cit­
tadina svizzera che si affac­
cia sul lago di Lemano, fra 
Montreaux e Losanna, nel 
maggio del 1800 fu sede di 
un importante raduno: rac­
contano le cronache del tem­
po che proprio qui Napoleone 
passò in rassegna le sue trup­
pe prima di mettersi in mar­
cia per l'Italia. 

Ma veniamo ad oggi. Lo 
spazio quasi interamente co­
perto da una enorme arena 
in ferrotubi capace di ben 15 
mila posti a sedere, scoperti 
ma tutti occupati malgrado 
l'ora insolita (le otto del mat­
tino) e il tempo pioviggino­
so. il palcoscenico dominato 
dal coro (non meno di due­
cento elementi) - e da una 
grande orchestra, infine la 
platea, che sfrutta l'asfalto 
della piazza, animala in con­
tinuazione da centinaia di 
comparse-attori (in tutto 4 
mila). Un colpo d'occhio for­
midabile. una ricchezza di co­
lori capace persino di vince­
re l'uggia del tempo. 

E' con una grande festa 
di popolo, tradotta sapiente­
mente in spettacolo dall'abi­
le regia di Charlez Apothe-
liz, che è iniziata la < Fete di 
vignerons». vecchia di alcu­
ni secoli (le prime tracce ri­
salgono al Medio Evo) e suc­
cedutasi dal 1800 ad oggi ogni 
25 anni. TI significato dell'av­
venimento. unico nel suo ge­
nere. è semplice: premiare (e 
festeggiare) i migliori viticol­
tori della regione. L'inizio del­
lo spettacolo infatti è tutto 
loro: preceduti dai cavalieri 
in costume, da pifferai e tam­
burini e dai membri della 
« Confrerie des vignerons ». i 
vignaioli sono prctagonisti di 
un ingresso veramente solen­
ne e trionfale. Non mancano 
nomi italiani: Salvatore Leo­
ne di Aigle. ad esempio, op­
pure Angelo Sabatini dì Mon-
tagny. e ancora Salvatore 
Giovanni. Carlo Italiano. For­
tunato Salvatore. Larosa Giu­
seppe. Salvatore Trafiro. Mi­
chele Salzaruolc. Vito Fede. 
Cirillo D'Ambrosio. Angelo 
Gervasio. Mario Raguccì e 
altri. Poi i vignaioli, la Con­
frerie. tutti ì partecipanti e 
il pubblico vengono salutati 
dal re della festa, il sole. 
e dal suo seguito. 

Lo spettacolo, vero e pro­
prio. ha qui inìzio. Durerà ol­
tre tre ore e mezza. Esso 
è elementare. Via via si sus­
seguono le stagioni. Ognuna è 
occasione per coreografie di 
massa motto belle soprattut­

to se ammirate dall'alto. Si 
segue un filone tradizionale. 
Cambiano però i testi. le mu­
siche. e ogni tanto vengono 
introdotti elementi d'attualità. 
Entra la primavera: le gem­
me e i germogli delicati ven­
gono attaccati dai parassiti. 
Intervengono i veleni chimi­
ci e per parassiti e muffe 
è la fine. Ma le armi chi­
miche non sono forse danno­
se alla natura stessa? Si apre 
un dibattito. Infine il « Chant 
de l'homme », in cui si rac­
conta dell'uomo moderno e 
della sua avventura scientifi­
ca che prosegue fra il timo­
re e la speranza. 

Altro momento d'attualità. 
e oltretutto fra i migliori del­
l'intero spettacolo è ' quello 
della mietitura del grano. Le 
macchine, che sono vere, fan­
no un rumore assordante, ma 
soprattutto riescono a dare 
vita ad un quadro scenico in 
cui un gruppo di acrobati as-

Senza acquo 
un milione 
e mezzo 

di pugliesi 
BARI — Oltre un milione e 
mezzo di pugliesi, residenti 
nelle province di Taranto, 
Lecce e Brindisi, sono rimasti 
oggi quasi senz'acqua per la 
rottura del collettore princi­
pale dell'acquedotto del Per-
tusillo. L'erogazione è stata 
minima ed è stata assicurata 
dalle riserve dei serbatoi di 
ciascun comune. L'ente auto­
nomo dell'acquedotto puglie­
se ha merso a disposizione 
autobotti per il rifornimento 
delle zone p:ù disagiate. 

sumono l'aspetto delle spighe 
che diventano grano. 

Dicono che Charlie Chaplin 
(a Vevey lui è di casa) ab­
bia definito la « Fete des vi­
gnerons » come « la cosa più 
bella che abbia visto in Euro­
pa ». In effetti si tratta di 
happening folcloristico inso­
lito e soprattutto di dimensio­
ni eccezionali, in cui princi­
pale attore è la massa. Per 

! prepararlo sono occorsi due 
anni di prove: il posto di 
comparsa-attore è andato a 
ruba. Raccontano anche che 
ognuno si è pagato il pro­
prio costume. Allo spettaco­
lo inaugurale comunque non 
un posto era libero malgrado 
il prezzo non certamente po­
polare: 100 franchi, senza al­
cuna distinzione, vale a dire 
oltre 35 mila lire. "E posti 
non se ne troveranno nem­
meno per le repliche in pro­
gramma sino al 14 agosto, in 
parte al mattino e in parte 
in notturna. 

Con la « Fete de vignerons » 
l'Ufficio nazionale svizzero 
del turismo compie una ope­
razione promozionale intelli­
gente in uno dei posti più 
belli (e più costosi) della Con­
federazione. Fa dcH'agrituri-
smo di livello internazionale. 
riuscendo a spostare decine di 
migliaia di persone (ne han­
no calcolate almeno mezzo 
milione) da ogni parte del 
mondo. 

Un fatto tuttavia ci pare 
che meriti una sottolineatura: { 
al di là della operazione tu- i 
ristica e dei su.", vantaggi in 
valuta pregiata, resta la con-

i statazione di una collettivi­
tà che sa mettere a fratto 
tutto quello che di buono ha. 

Romano Bonifacci 

Per responsabilità colposa 

Un contadino arrestato 
per l'incendio a Capri 

CAPRI — Non sarebbe stato 
doloso l'incendio che ha de­
vastato le pendici del monte 
Solare a Capri. Lo ha accer­
tato la polizia che ha anche 
arrestato il responsabile. E* 
un contadino di 38 anni, 
Franco Marsico, di Capri, n 
quale è stato arrestato su 
ordine di cattura del sostitu­
to procuratore della Repub­
blica, Vittorio Martuficielkk 

L'incendio, divampato nel­
la locanti «Grotta delle 
Felci» sabato scorso, è stato 
causato da una disattenzio­
ne di Franco Manico. Queat* 

ultimo aveva bruciato alcuni 
sterpi nel giardino della vi'-
la del tedesco Hans SeLs-
ser di Monaco, a Ho spento 
poi le fiamme — ha detto 
Marsico alla polizia ed al 
pretore dell'isola Elio Palom- j 
b:ma — non potevo sapere 
che si sarebbero riaccese per 
il vento! » 

In un primo momento si 
era temuto che l'incendio fos­
se di natura dolosa. Franco 
Manico è stato denunciato 
in 6tato di arresto per incen­
dio colposo e chiuso nelle 
carceri dell'isola. 

rftÉium 

Lettere 
all' Unita: 

Contro le ingiustizie 
della legge 
sulFautotassazione 
Caro direttore. 

vi è un aspetto di ecce­
zionale pravità nel provvedi­
mento annunciato dal mini­
stro Pandol/i per l'acconto 
d'imposta in base al quale (da 
quest'anno — o solo quest'an­
no? — non sembra ancora 
ben chiaro) anche i contri­
buenti a reddito fisso saran-
7io tenuti a versare, in otto­
bre, il 75 per cento della som­
ma già versata a giugno per 
l'autotassazione. 

Intanto, se un anticipo d'im­
posta doveva esserci, esso 
avrebbe dovuto riguardare, al­
meno così era sembrato di 
capire in un primo tempo, so­
lo i percettori di redditi de­
rivanti da lavoro autonomo 
e non i contribuenti a reddi­
to fisso; e questo, sembrava, 
per andare verso una qualche 
parvenza di maggior equità 
tributaria. Ma visto che, stan­
do a quanto sostiene il mi­
nistro Pandolfi, non sarebbe 
possibile risolvere positiva­
mente ed equamente le diffi­
coltà burocratiche che si frap­
porrebbero a far pagare l'ac­
conto solo ad una parte di 
contribuenti, credo che si sa­
rebbe dovuto (e si debba) al­
meno tener conto di situa­
zioni particolari. 

Faccio un solo caso. Un pen­
sionato che lavora poiché la 
pensione non gli basta per 
vivere: anche lui sarà tenuto 
ad anticipare il 75 per cento 
di quanto già corrisposto a 
giugno; una somma che nel 
caso in cui, per ovvie ragio­
ni, abbandoni il lavoro con il 
conseguente abbassamento di 
reddito, resterà dovuta per 
sempre, senza alcuna possi­
bilità di recupero, usino al 
giorno in cui morirà: allora 
racconto versato andrà a sal­
do dell'ultima imposta dovu­
ta ». 

E' equo un meccanismo di 
questo genere? Comprendo 
che parlare in Italia di equi­
tà fiscale è quasi una barzel­
letta. Mi rendo anche conto 
tuttavia che dobbiamo impe­
gnarci molto di più in questo 
campo. La gente è stanca di 
constatare che a pagare sono 
sempre gli stessi, mentre la 
stragrande maggioranza dei 
percettori di alti redditi, co­
me il nostro giornale ha op­
portunamente documentato, 
continuano ad evadere il fi­
sco allegramente, alla faccia 
della crisi e dei sacrifici di 
cui noi lavoratori paghiamo 
le più pesanti conseguenze. 

M.F. 
(Lodi - Milano) 

Come il lettore avrà visto, 
il PCI è intervenuto tempe­
stivamente per chiedere di 
modificare alcune norme del­
la legge in questione, acco­
gliendo le giustificate prote­
ste del lavoratori dipendenti 
e dei pensionati che hanno 
presentato il modulo 740. 

Alla TV vanno in 
ferie e i programmi 
peggiorano 
Caro compagno direttore, 
• il mìo è quello che i geno­

vesi definiscono un «r mugu­
gno». Sabato 16 e domenica 
17 luglio si sono svolte di­
verse manifestazioni sportive. 
Tra le altre: a Buenos Aires 
le selezioni del campionato 
del mondo di scherma; in In­
ghilterra una prova del cam­
pionato del mondo di formu­
la 1; in Svezia un'eliminato­
ria di Coppa Davis. Nessuna 
delle tre competizioni ha avu­
to l'onore di essere, trasmessa 
dalla nostra TV. Tale incuria 
avrà irritato una buona par­
te di utenti per il fatto che 
in tutti e tre ì casi erano im­
pegnati sportivi italiani e mac­
chine italiane. Questo, se ve 
ne .fosse bisogno, comprove­
rebbe che importante, educa­
tivo, nonché artistico-lettera-
rio e sportivo è solo quello 
ritenuto tale da chi governa 
il mostruoso e strapotente 
marchingegno che è la TV del­
la DC. Ma quando l'ente pub­
blico e pluralistico di cui si 
parta finirà di essere tale sol­
tanto sulla carta? 

Termino avvertendoti che 
operatori e operatrici della 
RAI-TV stanno andandosene 
in vacanza e quindi per logi­
ca le trasmissioni sono fatal­
mente destinate a peggiorare. 
In tal modo i due terzi de­
gli italiani che faranno le fe­
rie in casa avranno un modo 
forse migliore di passarle: leg. 
gendo il solito buon libro. 

GIORGIO MADRUZZO 
(Pieve Ligure - Genova) 

Vogliono lavorare 
gli internati di 
Castelfranco Emilia 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di interna­
ti di Castelfranco Emilia, che 
lavora per conto della Bassa-
ni spa. Ci rivolgiamo a lei 
per esternarle la nostra pre­
occupazione in quanto, stando 
ai wsi dice», la Bassani a-
trebbe intenzione di smantel­
lare tutte le lavorazioni che. 
per suo conto, vengono fatte 
negli istituti carcerari. Abbia­
mo detto «si dice»; già sap­
piamo. però, che il reparto del 
carcere giudiziario di Vicenza 
è stato chiuso. 

Non riusciamo tuttavia a 
capire perchè la Bassani che, 
per tanti anni, ha dato lavoro 
alle carceri, abbia oggi deci­
so, in sordina, di tagliare la 
unica fonte di guadagno, indi­
spensabile per gli internali 
per superare con dignità di 
uomini il periodo di interna­
mento, un guadagno che ci 
permette di non ricorrere alle 
nostre famiglie, già per conto 
loro, fin troppo oberate. Quan­
do ci sarà tolto anche questo, 
noi ci sentiremo delle larve 
umane anche perchè — a par-
te il guadagno che ci ha per­
messo finora di vivere abba­
stanza dignitosamente —, si 
è potuto mettere qualche cosa 
da parte per i periodi di li­
cenza, Ora, quando il lavoro 

verrà a cessare, saremo alla 
mercè dell'ozio, con le conse­
guenze che è facile immagi­
nare. 

Ma la cosa che più ci in­
digna è il fatto che la Bas­
sani toglie il pane agli affa­

mati per darlo a chi già lo 
ha, nel senso che il lavoro 
che finora era stato affidato 
alle carceri, verrà in seguito 
assegnato ad artigiani i qua­
li. a loro volta, incremente­
ranno il lavoro nero tanto 
combattuto dalle organizzazio­
ni sindacali, fonte di spacca­
ture tra le classi lavoratrici, 
ma grande fonte di guadagno 
per i padroni. 

La conclusione è questa: es­
sendo noi qui ristretti, senza 
alcuna possibilità di poter di­
fendere il nostro lavoro, ci ri­
volgiamo a lei affinchè, pub­
blicando questa lettera, ci 
possa essere data una mano: 
noi vogliamo continuare a la­
vorare perchè sappiamo che 
soltanto nel lavoro l'uomo 
può ritrovare sé stesso. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di internati 
(Castelfranco E. - Modena) 

Ha vinto la scom­
messa, ma Virdis 
Io ha proprio deluso 
Caro direttore. 

pubblicherebbe sul suo gior­
nate questa « lettera aperta » 
al giocatore di calcio Pietro 
Paolo Virdis9 

« Bravo Virdis! Consentimi 
prima di tutto di rallegrarmi 
con te per avermi fatto vin­
cere la scommessa con deci­
ne di avventori del Bar Sport: 
ora per qualche mesetto berrò 
gratis! Ti confesso che ad un 
certo punto flutto già dispe­
rato. Mi dicevo: vuoi vedere 
che questo sardo farà vedere 
quanto è tenace la gente del­
l'isola, vuoi scommettere che 
è la volta buona che uno ha 
il coraggio di dire "no!" all'In­
nominato più potente d'Italia, 
ed io, illuso, ho scommesso il 
contrario! Invece la tavoletta 
si è conclusa con il solito lie­
to fine (all'italiana). 

«Come dicevo prima, avevo 
già disperato. Prima le noti­
zie davano un tuo "no" sus­
surrato. poi deciso (e la co­
sa cominciava a dipinaersi di 
giallo) poi ancora, gridato; in­
fine. liberatorio per me. il 
voltafaccia tinaie, il colpo a 
sorpresa, che lascia allibito 
chiunque non sia un lettore dt 
gialli. Peccato, avevi illuso 
tanta gente (quelli che cam­
pano col loro sudato lavoro, 
tanto per intenderci) tutti spe­
ravano che finalmente ci fos­
se una Cenerentola che dices­
se un "no" al Principe che 
andava a comprarla con una 
scarpetta (ironia del caso) di 
oro. 

«E' tanto giovane mi dice­
vo. forse non è ancora rima­
sto inauinato dalla vita, so­
prattutto quella del continen­
te. forse non è uno dì quelli 
che sputa soora la sua mode­
sta ma nutriente minestra. 
per andare a mangiare ben al­
tra minestra, con posate do­
rate. Il dubbio mi rodeva, mi 
faceva cultore insensate illu­
sioni. ho sperato nell'impos­
sibile. ma sono un lettore di 
gialli e il finale di ogni sto­
ria. di quelle solite (e la tua 
è una delle tante anche se ha 
fatto un certo clamore) mi è 
stato estremamente facile da 
intuire. Peccato perchè sarei 
stato tanto felice di essere io 
il perdente al Bar Sport' Ora 
comincia per te la grande av­
ventura. Ti succederà snesso 
durante le partite che dispu­
terai lontano dal terreno ami­
co, di dover subire bordate 
dì fischi (alla Chinaglia). eb­
bene sappi che non sarà né 
per uno stop mancato né per 
un aoal facile fallito! Bravo! 
E ciao*. 

ENZO VERONESI 
(Bologna) 

Che cosa fanno qui 
da noi i poliziotti 
israeliani ? 
Cara Unità. 

il 24 luglio, accompagnando 
un amico greco ad ìmoarcar-
si sulla nate « Apollonio » bat­
tente bandiera greca, diretta 
ad Atene-CiproHaifa. siamo 
stati sottoposti a tre control­
li da parte di individui che 
hanno rifiutato di qualificarsi. 
Alla nostra domanda: « Siete 
della polizia italiana? », alcu­
ni di costoro hanno risposto 
di si. I poliziotti italiani — 
da noi successivamente inter­
pellati — hanno invece detto 
che st trattava di agenti di 
polizia israeliani che opera­
vano in base a non meglio 
precisati * accordi internazio­
nali M. 

Mi chiedo con quale diritto 
un cittadino italiano, o anche 
un cittadino straniero in ter­
ritorio italiano, può essere 
sottoposto a controlli da par­
te di polizie straniere. Non 
ritengo di vivere in una co­
lonia e penso dt dover sotto­
stare solo alle autorità del 
Paese tn cui mi trovo, secon­
do principi del diruto che mi 
paiono basilari. Tra l'altro la­
scio a voi immaginare le opi­
nioni espresse dat turisti stra­
nieri sulla polizia italiana che 
si fa mettere t piedi sulla te­
sta dagli israeliani. E poi, co­
me si può parlare dt dare 
più dignità alla polizia? 

MARINO PERELLI 
(Lido - Venezia) 

Le macchinette 
che distribuiscono 
sigarette 
Gentile direttore, 

sull'Unità del 10 luglio scor­
so, l'iniziativa di chiedere il 
sequestro delle macchinette di­
stributrici di sigarette è at­
tribuita all'Unione Nazionale 
Consumatori, che non l'ha pre­
sa né la condivide. 

Grato se vorrà far cono­
scere tale precisazione ai let­
tori del suo giornale, le invio 
i migliori saluti. 

VINCENZO DONA 
segretario generale 
delTONC (Roma) 


